


O Radice di Iesse,
che ti innalzi come segno per i popoli:
tacciono davanti a te i re della terra,

e le nazioni t’invocano:
vieni

a liberarci,
non tardare.

Il Signore invocato come Radice di Iesse (nome proprio che significa colui che è uomo) dall’antifona è il
Figlio atteso, Colui che viene come segno innalzato per i popoli, il “vessillo” innalzato che conduce alla
vittoria definitiva dell’amore di Dio. È Gesù il segno definitivo di questo amore, tanto abbassato
nell’incarnazione, tanto elevato sulla croce e nella sua Pasqua di resurrezione
L’antifona è come un grido di attesa che si appoggia con sicurezza sulla fedeltà di Dio perché venga a
portare a compimento ciò che ha promesso.

Leggi e rifletti su questo brano del Vangelo…

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo,
Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno,
cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo rimproveravano perché
tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse:
«Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo
mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E
il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E
subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada

Un breve commento…

 Bartimeo non parla, grida; non si toglie il mantello, lo getta; non si alza da terra, ma balza in piedi.
La fede porta con sé un balzo in avanti, porte che si spalancano, sentieri nel sole, un di più illogico e
bello. Credere è acquisire bellezza del vivere.
Bartimeo guarisce come uomo, prima che come cieco. Guarisce in quella voce che lo accarezza:
qualcuno si è accorto di lui, qualcuno lo tocca, anche solo con una voce amica, e lui esce dal suo
naufragio umano: l’ultimo comincia a riscoprirsi uno come gli altri.

       

       

IV GIORNO NOVENA DI NATALE (19 dicembre)
 

Marco 10,46-52

Ascolta adesso questa canzone: Offeso di Niccolò Fabi … Poi:

Prova a scrivere una situazione della tua vita, dove desideri (gridando) che nasca una nuova luce. Prova a
chiederti, cosa potrebbe suggeriti Gesù e quali possibilità di azione sono racchiuse nelle tue capacità.

Impegno



Concludi con questa preghiera di ringraziamento…

Spirito che aleggi sulle acque, 
calma in noi le dissonanze,
i flutti inquieti, i rumori delle parole,
i turbini di vanità, 
e fa sorgere nel silenzio la Parola che ci ricrea.
Spirito che in un sospiro sussurri al nostro spirito
Il Nome del Padre, 
vieni a radunare tutti i nostri desideri,
falli crescere in fascio di luce
che sia risposta alla tua luce,
la Parola del Giorno Nuovo.
Spirito di Dio, linfa d’amore 
Dell’albero immenso su cui ci innesti, 
che tutti i nostri fratelli ci appaiano come un dono,
nel grande copro in cui matura la parola di Comunione.

                                                                        (Frère Pierre-Yves di Taizè)


